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Inutile ricerca di aggiustamenti tecnici per una crisi che è di fondo 

Il disaccordo fra i paesi della CEE 
blocca l'aumento dei prezzi agricoli 

Nuova riunione prevista fra il 28 ed il 30 aprile - Una dichiara 
più - L'agricoltura materia di scambio nelle trattative con gli Sta 
determina enormi danni ed una situazione di pericolo 

I ministri dell'Agricoltura 
dei nove paesi della Comuni
tà europea hanno lasciato ie
ri Lussemburgo, dopo tre 
giorni di riunione, con la co
statazione di un allargamento 
delle divergenze in materia di 
prezzi agricoli. E' stata fissa
ta una nuova riunione dal 28 
Al 30 aprile prossimo. Comun
que si mettano le cose, l'au
mento dei prezzi agricoli «di 
riferimento» non entrerà in 
vigore nemmeno il primo di 
maggio (dovevano entrare in 
vigore il primo aprile). Si di
ce che l'aumento dei prezzi 
si avrà a partire dal primo 
giugno. Il ministro della 
Germania occidentale, Hertel, 
ha dichiarato tuttavia al ter
mine del lavori: «Solo gli in
genui e gli interessati conti
nuano a credere nel mito di 
una Europa verde». 

II Mercato comune agricolo 
europeo può cessare di esi
stere formalmente da un mo
mento all'altro. Di fatto non 
esiste più da quando i go
verni Italiano ed inglese han
no deciso di rinunciare alla 
parità stabile del cambio per 
le proprie monete in quanto 
non può esserci unicità di 
prezzi quando il prezzo delle 
monete fra loro cambia ogni 
giorno. Dietro le interminabili 

discussioni tecniche, al sus
seguirsi di progetti di aggiu
stamento con tasse compen
sative, c'è il siluro deliberato 
ad un sistema che ha fatto 
salire alle stelle 11 prezzo de
gli alimentari senza risolvere 
nessuno dei problemi di strut
tura dell'agricoltura europea. 
Il governo francese, che ha 
tratto i maggiori benefici dal 
sistema in termini economici 
e politici (di stabilità dello 
schieramento conservatore 
nelle campagne) chiede un 
aumento dei prezzi più alto e 
quindi la continuazione del 
sistema attuale II Mercato 
comune agricolo si trova in
fatti di fronte a questa con
traddizione clamorosa; per 
continuare ad esistere,' deve 
aumentare continuamente i 
prezzi di riferimento asse
condando, cosi, l'ondata infla
zionistica- Se 1 costi dell'agri
coltura aumentano del 10 
per cento all'anno e non si 
vogliono apportare né modi
fiche nei prezzi pagati e ri
cevuti dal coltivatori né mo
difiche alle strutture proprie
tarie-imprenditoriali, allora è 
giocoforza aumentare anche 1 
prezzi MEC in proporzione. Lo 
aumento dei prezzi MEC, a 
sua volta, non solo lascia il 
coltivatore al punto in cui si 

zione del rappresentante tedesco: l'Europa verde non esiste 
ti Uniti - Il vuoto di misure strutturali del governo italiano 

per l'occupazione e la bilancia alimentare del nostro paese 

E' stato firmato ieri a Roma 

Accordo di cooperazione 
decennale Italia-RDT 

Si fratta del primo trattato di Stato concluso dopo l'allacciamento delle relazioni 
diplomatiche - Dichiarazioni del ministro Matteotti e dei rappresentanti della RDT 

Ammissioni del ministero del Lavoro 

E' aumentata l'evasione 

ai fondi previdenziali 
H ministero del Lavoro ha 

comunicato ieri delle cifre che 
implicitamente confermano che 
vi sono enormi evasioni di con
tributi previdenziali, che la ten • 
denza è all'aumento di questo 
abuso a danno dei lavoratori e 
che i suoi servizi non interven
gono come dovrebbero. Nel 1972, 
infatti, gli ispettori ministeriali 
hanno visitato soltanto 3.902 
aziende con 241.845 dipendenti 
ma vi hanno accertato evasioni 
fiscali (recuperi) per 17 miliar
di e 848 milioni di lire; nei soli 
mesi di ottobre-novembre-dicem
bre nelle 842 aziende visitate so
no stati recuperati contributi per 
5 miliardi e 805 milioni. «Tali 
risultati — afferma un comu
nicato — confrontati con quelli 
degli anni precedenti rivelano 
un netto aumento dell'ammon
tare dei contributi recuperati 
dalle aziende visitate >. cioè che 
le evasioni riscontrate sono mag
giori. 

Cosi stando le cose il com
portamento del ministero del 

Lavoro che visita soltanto 3.902 
aziende per 241.845 lavoratori 
(su 13 milioni di lavoratori di
pendenti) è di complicità. Un 
intervento adeguatamente esteso, 
tale da scoraggiare realmente 
le evasioni, comporterebbe il re
cupero di quelle centinaia di 
miliardi che il governo dice di 
non avere per completare la ri
forma del sistema previdenzia
le e la fine delle distorsioni 
concorrenziali fra le imprese 
che pagano e quelle che evado
no in minore o maggior misura. 
I sindacati hanno d'altra parte 
indicato più volte nella unifi
cazione della riscossione dei 
contributi, col potenziamento dei 
servizi ispettivi, una delle con
dizioni indispensabili per far 
funzionare il sistema previden
ziale. Oltretutto, le evasioni dan
neggiano irrimediabilmente la 
posizione contributiva persona
le dei lavoratori che. trovando
si in posizione economica più 
debole, sono più esposti a) ri
catto dei datori di lavoro. 

Lo scandalo delle intercettazioni telefoniche 

Nixon non riesce più 
a tenere nascoste le 

spie del «Watergate» 
La Casa Bianca, dinanzi agli ultimi sviluppi del 
caso, ordina una nuova indagine — Il Presi
dente deciso a buttare a mare i suoi uomini ? 

WASHINGTON. 18. 
Il caso Watergate sta dila

tando. Lo scandalo è giunto a 
un punto tale che lo stesso 
Nixon. che aveva fino a ieri 
cercato di mettervi il classi. 
co a coperchio ». ha dovuto 
aprire la bocca annunciando 
«importanti sviluppi» e di 
aver ordinato una nuova in
chiesta, un mese fa. Egli ha 
anche comunicato che e so
spenderà qualsiasi persona 
dell'amministrazione che ven 
ga rinviata a giudizio dal Gran 
Giuri, e la licenzierà in caso 
di accertata colpevolezza. 

Fu il 17 giugno scorso che 
cinque uomini vennero arre
stati nel complesso di uffici 
Watergate. a Washington, ove 
era insediato il comitato na
zionale democratico Si era 
nella delicata fase preeletto
rale I cinque avevano arnesi 
per scasso e attrezzature elet

troniche di intercettazione del
le conversazioni. Più tardi 
vennero tratti in arresto altri 
due uomini Due dei sette era
no stati aiutanti della Casa 
Bianca. I protagonisti dell'ir
ruzione nel quartiere generale 
democratico avevano indosso 
danaro che fu fatto risalire al 
comitato di rielezione del prê  
«ldente Nixon. 

La Casa Bianca si limitò a 
dire, nello scorso agosto, che 
nessuna persona in quel mo
mento impiegata alla presi
denza era implicata nella vi
cenda. Un portavoce dipinse 
l'episodio come tentativo sen
za importanza di intrusione a 
scopo di furto Ma 11 caso si 
ingigantì fno a diventare uno 
scandalo di grandi proporzio
ni. con una pirotecnica serie 
di rivelazioni sul giornali, che 
chiamavano In causa alcuni 
del grossi calibri dell'ammini
strazione Nixon 

Era stato John W Dean a 
condurre la prima inchiesta 
Interna della Casa Bianca. 
fervendosi di documenti con-
Manxlall messi a sua dispo

sizione dal direttore incarica 
to deli FBI Patrick Gray. Sul
la base di quella indagine na 
turaimente Nixon aveva an 
nunciato il 29 agosto che nes 
suna persona ai momento im
piegata alla Casa Bianca e al 
governo era implicata nel ca
so Watergate. Ma anche se 
nel processo detto del «sette 
del Watergate», le testimo
nianze non hanno svelato chi 
fosse fra le quinte del caso. 
uno degli imputati, l'ex-agen 
te della CIA, l'ente informa
tivo americano, James 
Mccord ha dichiarato, dopo 
essere stato riconosciuto col
pevole. di essere pronto a di
re tutto alla commissione se
natoriale di inchiesta e al 
Gran Giuri. Ha detto che c'e
rano altre persone implicate. 
che c'era stata falsa testimo
nianza e che era stata eserci
tata pressione politica sui cin 

que imputati riconosciutisi col
pevoli 

Si è detto che Mccord ab
bia chiamato in causa l'ex 
procuratore generale John 
Mitene]] e il consulente lega 
le di Nixon John Dean, ed 
anche un importante esponen
te del comitato per la riele
zione di Nixon. Jeb Magra-
der. 

Nixon, in altre parole non 
sarebbe più in grado di con
trollare la vicenda e quindi 
sembrerebbe disposto a but
tare a mare I suoi complici, 
nel tentativo di salvare In 
qualche modo la faccia. Ades
so. infatti, Ronald Ziegler, 
portavoce di Nixon, in una 
conferenza stampa ha detto 
che le dichiarazioni fatte in 
precedenza dalla Casa Bian
ca, secondo cui dall'inchiesta 
del dipartimento di giustizia 
si ricavava la convinzione che 
nessuno alla Casa Bianca fos
se Immischiato nella vicenda, 
« erano basate sullo stato del
l'investigazione al momento In 
cui venivano fatte e non sono 
più valide». 

trova, ma ne aggrava talvol
ta la posizione poiché mentre 
le forme di conduzione della 
agricoltura si evolvono lenta
mente quelle speculatlve-indu 
striali si muovono con gran
de rapidità, lucrando nuovi 
profitti e rendite a danno del
l'agricoltura. 

Ad un certo punto, in seno 
al gruppi finanziari ed indu
striai) dell'Europa la spirale 
del MEC agricolo, innestata 
14 anni fa in base all'esigen
za politica di rinsaldare un 
blocco di forze conservatrici 
nella campagna che sostenesse 
il processo di integrazione 
europea sotto 11 dominio dei 
gruppi monopolistici, è stata 
giudicata troppo costosa. Di 
qui II siluro e l'oggettiva con
vergenza con la richiesta del 
governo degli Stati Uniti che 
vuole lo smantellamento dei 
dazi doganali europei sui pro
dotti agricoli per potere 

sfruttare appieno la superiori
tà delle strutture capitalistiche 
della propria agricolura. La 
resistenza del governo della 
Germania occidentale ad ac
collarsi una parte maggiore 
delle spese legate all'esistenza 
del Mercato agricolo europeo 
fa presentire che l'abolizione, 
o attenuazione, del meccani
smo dei superdazi sarà usata 
come materia di scambio nel
le trattative commerciali glo
bali CEE-Statl Uniti che a-
vranno luogo a settembre. 

La Commissione esecutiva 
della CEE aveva del resto an
ticipato l'intenzione di pro
porre fra un anno modifiche 
di fondo nel sistema prote
zionistico. La crisi precipita 
non soltanto perché il conte
nimento nella rivalutazione 
dei prezzi costerebbe qualche 
centinaio di miliardi di lire 
alla Francia ma anche perché. 
contemporaneamente, il go
verno conservatore di Londra 
incontra difficoltà ad attua
re il duplice aumento dei 
prezzi dell'alimentazione che 
deriverebbe dall'entrata nel 
MEC (iniziata dal 1° gennaio) 
e dalle proposte attualmente 
in discussione. TI governo di 
Londra ha la comprensione 
degli altri governi, in quanto 
deve fare i conti con l'opposi
zione laburista all'entrata nel 
MEC, opposizione che un for
te aumento del costo dell'ali
mentazione rende non soltanto 
popolare agli occhi degli elet
tori ma può compromettere 
gli sviluppi del felice sbarco 
della grande finanza inglese 
sul continente con un cambio 
della guardia alla direzione 
del paese. 

Il ruolo del governo italia
no è misero nella crisi attuale 
come lo fu nella definizione 
della politica del MEC nel 
1958. Il 17% dei lavoratori ita
liani trova occupazione nella 
agricoltura, uno dei livelli più 
alti della CEE. Il mercato ita
liano della produzione alimen
tare, con i suol 54 milioni di 
abitanti e lo sviluppo indu
striale in atto, è non soltanto 
enorme ma anche in espan
sione quantitativa e qualitati
va. Dal ruolo dell'agricoltura 
dipendono in modo diretto: 
1) i! livello di occupazione 
generale; 2) lo sviluppo di una 
industria alimentare a base 
più ampia; 3) un certo grado 
di autonomia nell'economia 
nazionale nel suo insieme, dal 
momento che l'industria è co
stretta ad esportare quasi il 
40% del prodotto; 4) il livello 
dei prezzi interni e la capa
cità di acquisto del mercato 
italiano per ogni tipo di merci 
e servizi. 

Il ministro dell'Agricoltura 
Lorenzo Natali — rappresen
tante di uno dei paesi che ha 
lanciato il siluro al MEC. con 
la fluttuazione della lira, rea
lizzando un'antica aspirazio
ne dei gruppi che stanno die
tro al Governatore della Ban
ca d'Italia — ha tenuto una 
condotta che non risulta fa
vorevole né all'aumento dei 
prezzi né ad una svolta in di
rezione dell'integrazione dei 
redditi e della modifica delle 
strutture. La recente decisione 
del Consiglio dei ministri di 
stanziare poco più di 100 mi
liardi per gli investimenti da 
fare in cinque anni (dei 915 
previsti, ma destinati in gran 
parte a spese assistenziali) è 
sintomatica di un nullismo 
che potrebbe dare un altro 
milione di disoccupati al pae
se nei prossimi anni. 

La posizione governativa di 
fronte alla crisi del MEC dà 
risalto al fatto, chiaro da 
molti anni, che è inconcepi
bile una politica delle strut
ture a livello della Comunità 
europea quando questa è ri
fiutata in sede nazionale. I 
gruppi che tirano le fila del
la politica economica della 
CEE si interessano soltanto a 
ciò da cui traggono profitto 
ed oggi l'Italia interessa loro 
soprattutto come mercato di 
sbocco per i loro surplus di 
latte e burro, eventualmente 
di carne La Germania occi
dentale. il paese più indu
strializzato d'Europa, aurrt̂ n 
ta la produzione di carne e 
ne ha iniziata l'esportazione 
nel momento stesso in cui 
l'Italia paga il prezzo dei suoi 
seniore più ampi deficit. Non 
è un caso che anche ieri, a 
Lussemburgo, la sorte del 
Mercato comune agricolo sia 
stata giuocata in uno scontro 
diretto fra I rappresentanti 
dei governi francese e tedesco 
che competono per le posi
zioni dominanti in Europa oc
cidentale. E* il sintomo di una 
situazione estremamente peri
colosa per I lavoratori italia
ni che non hanno ancora fi
nito di pagare il loro tributo 
di emigrazione e di sacrifici 
allo sviluppo capitalistico ad
densato nelle regioni dell'Eu
ropa centrale. 

Renzo Stefanelli 

I T r f l Q O D O P O T A R A P T N A Conflitto a fuoco fra polizia e tre 
UlrU.0\S MJyjrXJ ÈJ±\ XWlX in/\ b a n d m c n e tentavano una rapina 
In banca ad Harlem e si erano Impadroniti di venti ostaggi. Dopo un assedio durato tre ore, 
gli ostaggi sono stati liberati illesi. Due banditi sono stati arrestati, mentre II terzo è rimasto 
ucciso nella sparatoria. Anche un passante è rimasto ferito. Nella foto: il rapinatore ucciso 
nel conflitto a fuoco 

Tensione nei rapporti fra Gran Bretagna e Tel Aviv 

«Incidente» fra Douglas-Home 
e l'ambasciatore israeliano 

Questi è stato congedato bruscamente dal ministro degli esferi, dopo pochi minuti 
di colloquio • Protesta per l'uso di falsi passaporti inglesi da parte degli agenti 
inviati a Beirut - Ribadita condanna della banditesca operazione nel Libano 

Dal nostro corrispondente 
LONDRA, 18 

Il governo inglese riaffer
ma la sua linea critica con 
tro Israele espressa ieri aile 
Nazioni Unite con la condan
na della recente incursione 
nel Libano e con la protesta 
ufficiale per l'uso di passa
porti britannici falsi da par 
te di agenti segreti israeliani. 

Il ministro degli esteri Sir 
Alee Douglas Home ha oggi 
bruscamente interrotto, do 
pò appena dieci minuti, un 
colloquio con l'ambasciatore 
Israeliano a Londra Michael 
Comay al Porelgn Office. L'in
contro avveniva su richiesta 
del rappresentante diplomati
co di Tel Aviv. Lord Home 
ha respinto nettamente le 
argomentazioni del suo inter
locutore e lo ha sommaria
mente congedato ritenendo di 
non poter accettare la forma 
e il tono della sua comunica 
zione. 

La stampa inglese già da 
stamattina parlava aperta 
mente di «impudenza e arro
ganza » a proposito dell'atteg 
giamento israeliano aggiun 
gendo che il deliberato ricor 
so al terrorismo, la settima
na scorsa a Beirut, sta ri
velandosi del tutto contro 
producente per 1 dirigenti di 
Tel Aviv. Il delegato britan 
nico alle Nazioni Unite. Sir 
Colin Crowe, aveva ieri con 
dannato «un atto di violenza 
ufficiale che non pud esser-
giustificato In nessuna circo
stanza al termini della Carta 
dell'ONU » Se la comunità in 
ternazionale dovesse condona
re tale azione — aveva aggiun
to Sir Colin - si creerebtw» 
ro le condizioni per il ritorno 
ad uno stato di anarchia in
temazionale. Secondo la Gran 
Bretagna si può sradicare il 
terrorismo solo nella misura 
in cui si risolve il probi* 
ma di fondo: ascoltando le le 
gittimc aspirazioni del popò 
lo palestinese, mostrando ai 
profughi che «non sono stati 
dimenticati ». assicurando la 
opinione pubblica araba cru-
«Ie loro esigenze devono fnr 
mare la base di qualunque si 
stemazione negoziata*. 

La Gran Bretagna è favo 
revole alla ripresa della mis
sione Jarring al fine di prò 
muovere un accordo nel qua
dro delle linee ooerative sta 
bilite ne! 1967 Londra è an 
che pronta a riprendere le 
conversazioni a livello amba 
sciatoriale sospese un anno e 
mezzo fa per 11 rifiuto degli 
Stati Uniti. 

A questa presa di posi zio 
ne II governo inglese aveva 
fatto seguire Ieri una serra 
orotesta sulla faccenda dei 
passaporti falsi. 

Tre dei sei agenti segreti 
Incaricati di preparare l'at
tacco contro 1 leaders della 
resistenza palestinese erano 
entrati nel Libano con pas
saporti britannici falsificati. 
gli altri avevano usato docu
menti belgi e tedesco occiden
tali. Con la protesta a Tel 
Aviv Londra vuol dissipare 
qualunque equivoco su un 
suo presunto coinvolgimento 
davanti ad un mondo arabo 
che è convinto, ad esempio. 
della attiva collaborazione pre
stata nelle circostanze dalla 
CIA al comando militare Israe
liano. 

La nota del Porelgn Office 
riferiva « la preoccupazione 

del governo inglese che chie
de prima di tutto una spiega
zione e in secondo luogo l'as
sicurazione che l'uso di tali 
documenti non sarà ripetuto». 
Lungi dal concedere la spie
gazione e l'assicurazione ri
chiesta. Tel Aviv aveva stama
ni incaricato il proprio rap

presentante a Londra di pre
sentare le proprie controrimo
stranze per la condanna al-
l'ONU e la protesta inglese 
sul passaporti. Da qui l'inci
dente diplomatico riferito al
l'inizio 

Antonio Branda 

A tre mesi dall'apertura di 
normali relazioni diplomati
che Italia e Repubblica De
mocratica Tedesca hanno con
cluso un accordo di coope
razione economica decenna
le. Lo hanno firmato Ieri a 
Roma II ministro per le Re
lazioni economiche con l'este
ro della RDT Horst Solle ed 
il ministro del Commercio 
estero Matteo Matteotti. 

L'accordo decennale preve
de, secondo il comunicato mi
nisteriale, « la realizzazione 
di progetti di coopcrazione 
economica, industriale e tec
nica, specialmente nel set
tori dell'industria metalmec
canica, elettromeccanica, elet
tronica e chimica. Italia e 
RDT Inoltre sosterranno le 
Iniziative delle rispettive or
ganizzazioni in vista dell'at
tivazione di forme di coope-
razlone nei paesi terzi ». A 
questo scopo è prevista una 
commissione composta dai 
rappresentanti del due gover
ni che potrà dar vita, a se
conda delle esigenze, a grup
pi di lavoro per problemi 
specifici. 

Insieme all'accordo è stata 
firmata una intesa fra l'Isti
tuto per 11 commercio estero 
(ICE) e l'Ente per le relazio
ni economiche con l'estero 
della RDT, 11 quale prevede 
facilitazioni tecniche ed ope
rative per gH operatori dei 
rispettivi paesi. 

Il ministro Matteotti pren
dendo la parola alla cerimo
nia della firma ha voluto sot
tolineare la possibilità di ini
ziative comuni dato che « le 
Iniziative industriali congiun
te cui ha dato vita l'Italia 
hanno dato buoni risultati» 
mentre « altrettanto interes
sante si profila la comune at
tività nei paesi del Terzo 
Mondo ». 

Successivamente, nel corso 
di una conferenza stampa, il 
portavoce del ministero del 
rapporti con l'estero della 
RDT Harold Schultz ed il 
consigliere economico della 
ambasciata a Roma Alexander 
Telschow hanno sottolineato 
che l'accordo decennale è il 
primo del genere firmato dal 
loro paese. Il fatto che sia 
stato raggiunto in un periodo 
breve testimonia il deside
rio di intensificare le relazio
ni di ambedue le parti. I set
tori a cui la Repubblica De
mocratica Tedesca annette 
maggiore importanza sono 
quelli menzionati nel comu
nicato: i gruppi di lavoro po
trebbero esaminare appunto 
la possibilità, nei settori mec
canico, elettromeccanico, elet
tronico e chimico. L'accordo 
è un contributo alla sicurez
za dell'Europa e alla pace. 

La collaborazione economi
ca fra Italia e RDT è stata 
fortemente frenata dalla po
sizione politica del governo 
italiano che ne ha impedito 
il riconoscimento fino a tre 

mesi fa. Paese fra i dieci più 
industrializzati del mondo, la 
RDT ha un commercio este
ro pari a 40 miliardi di mar
chi-valuta. L'interscambio con 
l'Italia è stato di soli 47 mi
liardi di lire nel 1972 (29.6 
all'importazione e 17,4 alla 
esportazione) a causa anche 
di limitazioni contingentali. 
D'altra parte, la struttura del 
commercio estero della RDT 
mette in evidenza una note
vole apertura verso i paesi 
non socialisti, col 22% delle 
esportazioni (il 12% nei paesi 
della Comunità europea) e 
il 27% delle Importazioni (13% 
nella Comunità europea). I 
paesi In via di sviluppo si 
attribuiscono il 4% dell'inter
scambio della RDT. Paese 
eminentemente industriale — 
anche se ha un equilibrato e 
moderno settore agricolo — 
la RDT può allargare la coo
perazione con l'Italia nella 
misura in cui le iniziative 
del nostro paese cercheran
no di armonizzarsi con i suoi 
piani economici. 

Ieri sera al Grand Hotel 
di Roma l'ambasciatore del
la RDT in Italia, Klaus Gysi, 
ha offerto un ricevimento ui 
onore del ministro Soelle. 
Vi hanno partecipato fra gii 
altri un folto gruppo di 
rappresentanti del corpo di
plomatico, fra cui 11 Nunjio 
apostolico In Italia, amba
sciatori del Paesi socialisti, di 
molti Paesi dell'Europa oc
cidentale e del terzo mondo; 
esponenti del mondo econo
mico e commerciale, fra cui 
il presidente della Confindu-
stria, Lombardi; personalità 
politiche e parlamentari. Fra 
questi, l'on. Sferrazza. vice-
responsabile della sezione e-
steri della DC; l'on. De Pa-
scalis, della Direzione e Mag
gi della sezione esteri del 
PSI; 11 sen. Ariosto del PSDI. 
Per 11 nostro partito erano 
presenti fra gli altri 1 compa
gni Dario Valori, Sergio Se 
gre, Gensini, Cappelloni, Oli 
va, Romano, Esposto, Vetra 
no, Polano. 

Per i piani di sviluppo 

Convegno dei comunisti 
delle Regioni Toscana 

Emilia-Romagna e Umbria 
FIRENZE, 18 

Si è tenuto a Firenze un 
convegno del comunisti delle 
tre Regioni amministrate da 
maggioranze di sinistra, Emi
lia Romagna, Toscana, Um
bria, per un confronto dei 
programmi regionali di svi
luppo elaborati dalle tre Re
gioni e per esaminare come 
estendere 11 dibattito e l'Ini
ziativa attorno a tali program
mi, sia in sede regionale che 
nazionale, anche in relazione 
agli sviluppi della crisi eco
nomica e politica. Hanno par
tecipato alla riunione, oltre ai 
membri delle segreterie regio
nali di partito e dei governi 
regionali, i segretari di tutte 
le federazioni e amministra
tori locali. 

Il convegno è stato aperto 
da una relazione del compa
gno Barca e da tre relazioni. 
svolte dai compagni Malvezzi, 
Giancarlo Ferri e Grossi, sul
le esperienze delle tre Regio
ni. Sono intervenuti nel di
battito I compagni Magnani-
ni. Filippini. Pollini, Provanti-
ni, Gallo, Andriani, Carrassi, 
Pataccinl. Alici, Bernardi. 

Ai di là di specificità lega
te a caratteristiche diverse 
il dibattito ha posto in luce 

come dai tre plani emergano 
importanti proposte conver
genti che possono costituire 
utili punti di riferimento per 
lo stesso dibattito aperto a 
livello nazionale tra le forse 
politiche sul nodi dell'attuale 
situazione. I programmi sui 
quali 1 comunisti, al di là del
le stesse positive iniziative as
sunte dai governi regionali, in
tendono sollecitare il confron
to più aperto con tutte le for
ze sociali, concorrono a dare 
concretezza e attualità alla 
stessa generale proposta del 
PCI per un programma di ri
sanamento e rinnovamento e 
danno la più serie smentita 
a quanti vorrebbero rappre
sentare i comunisti come for
za capace di indicare, o di 
prospettare linee generali ma 
non in grado di assumere re
sponsabilità dirette in precise 
scelte operative. E* anche per 
questo, oltre che per il signi
ficato specifico che l program
mi assumono nell'attuale qua
dro politico ed economico. 
che l'adozione dei tre docu
menti ha suscitato già grande 
eco e adesioni che vanno al 
di là degli stessi attuali schie
ramenti di maggioranza e mi
noranza tra le forze regiona-
liste. 

È SEMPRE CON LE MASSAIE 
E LE AIUTA 

NELLA SPESA QUOTIDIANA 
Ecco i prodotti di qualità famosa che la STAR continua a presentarvi 
a prezzi da offerta speciale 

DOPPIO BRODO formato grande 

GRAN RAGÙ' alla carne gr. 100 

GRAN SUGO ai funghi gr. 100 

GRAN SUGO al pomodoro gr. 100 

TORTELLINI STAR gr. 100 

TORTELLINI STAR gr. 250 

STARLETTE gr. 100 (5 fette) 

STARLETTE gr. 200 (10 fette) 

a L. 190 

a L. 120 

a L. 120 

a L. 100 

a L. 165 

a L. 410 

a L. 200 

a L. 360 

CAFFÉ' SUERTE gr. 200 a L. 550 

FORMAGGINI STARCREME (S porz.) a L. 320 

FORMAGGINI STARBLANC (8 porz.) a L* 320 

TE' STAR (20 filtri) a L. 240 

PIZZA STAR NAPOLETANA a L. 230 

OLIO DI ARACHIDE STAR 1 litro a L. 480 

TONNO STAR gr. 100 i> L. 220 

TONNO STAR gr. 200 a L. 440 

E prezzi speciali anche per Margarina Star Oro - Margarina Foglia d'Oro - Gran Sugo alle vongole - Gran 
Sugo al tonno - Gran. Sugo alla amatriciana - Gran Sugo alle verdure - Pelati Preparati - Olio di Semi 
vari Olita - Orzobimbo - Orzobimbo Solubile - Maionese in vasetto e in tubetto - Camomilla Sogni d'Oro 
setacciata - Sugo Lampo. 

STAR 
PRODOTTI M I G L I O R I PER U N A C U C I N A MIGLIORE A PREZZI M I G L I O R I 


